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La stagione dei rinnovi , all’interno della nostra organizzazione, si è conclusa in ottobre con
l’elezione del nuovo direttivo del gruppo giovani imprenditori, alla cui guida è stato chiama-
to con unanimità di consensi Daniele Rossi, manager della Guglielmo Caffè, l’azienda fonda-
ta dall’indimenticato cavaliere Papaleo.
L’elezione del nuovo leader ha evidenziato come anche tra i giovani la compattezza, l’unio-
ne di intenti e lo spirito di squadra costituiscono il segno distintivo della nostra associazione.
Tale circostanza evidenzia, infatti,  la consapevolezza che il ruolo di ognuno nell’associazio-
ne non è quello di rincorrere cariche o affermare inutili personalismi, ma di spendersi genero-
samente per condividere iniziative ed esperienze, finalizzate alla crescita culturale ed impren-
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“ Sfatare il mito del posto fisso “

Intervista

Gli obiettivi di Daniele Rossi neo presidente del gruppo giovani imprenditori

Contribuire a creare una cultura d’impresa per dare

ad una regione che ancora vive nel mito del “contribu-

to pubblico” e del “posto fisso” una concreta opportuni-

tà di sviluppo. E’ questo il principale obiettivo, di carat-

tere soprattutto culturale, che Daniele Rossi, neo eletto

presidente del Gruppo Giovani Imprenditori della

Confindustria  Catanzaro, intende portare a termine nel

corso del suo primo mandato. Una sfida, lanciata a se

stesso e a tutti i giovani dell’organizzazione.

AAuugguurrii pprreessiiddeennttee,, ccoonn qquuaallee ssppiirriittoo ssttaa

iinntteerrpprreettaannddoo qquueessttoo ssuuoo nnoovvoo rruuoolloo??

«Già nella mia seduta di insediamento, il 14 ottobre

scorso, ho voluto dare un senso abbastanza forte a

questo mio mandato richiedendo esplicitamente il coin-

volgimento di tutte le aziende. La prima linea guida è

“partecipazione”. Inoltre, vorrei che tutti ci sentissimo

più responsabili del nostro ruolo “culturale”, di sensibi-

lizzazione del territorio. Occorre creare una cultura di

impresa che, purtroppo, oggi manca. L’ultima edizione

dell’Orientagiovani è stata utile proprio in quest’ottica.

Abbiamo avvicinato gli studenti al nostro mondo, al

mondo del fare impresa, e li abbiamo indirizzati verso

i corsi di laurea che danno più sbocchi lavorativi, per

dare spunti e idee per intraprendere. Nel mio discorso

ho parlato dei calabresi, una  popolazione che deve
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Daniele Rossi.  Dalla nascita del gruppo, si sono succe-
duti nella carica di presidente: Gianni Abramo - Sergio
Abramo - Maurizio Poerio  - Fabio Scartaghiande  - Aldo
Ferrara - Florindo Rubettino
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avere delle idee perchè, in questa terra, mancano i

posti di lavoro in quanto non ci sono iniziative e non ci

sono aziende ma sono assenti anche le persone qua-

lificate. Bisogna, quindi, promuovere questo tipo di

mentalità. Con la carica che io ho assunto,

personalmente mi sono preso l’impegno di

portare avanti questo tipo di discorso per

cercare di far muovere qualcosa e avere

una nuova classe dirigente, di fare leva sul giovane

per fargli capire cosa è la Calabria e sfruttarla per

quello che ha. Noi possiamo utilizzare questo territorio

per creare aziende che ancora non esistono. Il consi-

glio che vorrei dare ai ragazzi è quello di studiare qui,

di non andare fuori. Dall’incontro avuto, inoltre, è emer-

so un dato molto importante: il malcontento diffuso

nelle nuove generazioni sia per quel che concerne

l’istruzione che per quel che riguarda gli sbocchi

lavorativi (che non ci sono). Bisogna far capire ai

giovani che è necessaria una maggiore

responsabilizzazione, che non si può

pensare al posto di lavoro come a un

qualcosa che deve arrivare dallo Stato…

“Avete delle idee? Sfruttatele!”, è questo il mes-

saggio che ho voluto lanciare».

RRiittiieennee cchhee uunnoo ddeeii pprriinncciippaallii oossttaaccoollii,, ddaa

qquueessttoo ppuunnttoo ddii vviissttaa,, ssiiaa ll’’iiddeeaa uunn ppoo’’ rraaddii--

ccaattaa nneeggllii aannnnii cchhee sseennzzaa ssoovvvveennzziioonnii ssttaa--

ttaallii nnoonn ssii ppoossssaa ffaarree nnuullllaa,, cchhee llaa nnoossttrraa èè
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Da sinistra Vincenzo Bertucci e Davide Carrozza vice presidenti. Al consiglio direttivo partecipano in qualità di invi-
tati permanenti: Crivaro Camillo, Cusimano Giovanni, Lodari Fortunato, Totino Antonio, Danila Lento, Tiziana
Boscarino, Teresa Torchia

“

“avete delle
buone idee?

Sfruttatele



uunnaa rreeaallttàà iimmppoossssiibbiilliittaattaa aa ccrree--

sscceerree??

«Ritengo che i giovani abbiano questo

falso mito. Io ritengo che si debba pun-

tare sulla cultura di impresa, le sovvenzioni io le lasce-

rei perdere, certo ci vogliono, ma se una persona ha

delle idee valide il modo per riuscire a realizzarle si tro-

vano»

QQuuiinnddii iill ccaammbbiiaammeennttoo cchhee ccii ddeevvee eesssseerree èè

qquueelllloo ddii vveeddeerree iill pprriivvaattoo ccoommee pprroottaaggoonnii--

ssttaa ddii qquueessttaa rreeaallttàà??

«Certo, il privato protagonista che deve avere una

responsabilità vera e non quella di aspettare i soldi,

quelli, se mai, arrivano dopo. L’imprenditore deve

rischiare, deve avere un programma e deve dare posti

di lavoro».

PPoossssiiaammoo ffaarree,, bbrreevveemmeennttee,, uunn iiddeennttiikkiitt ddii

DDaanniieellee RRoossssii iimmpprreennddiittoorree

«Io lavoro nell’azienda di mio nonno dal 1997, faccio

parte della terza generazione della Caffè Guglielmo.

Ho iniziato, quasi dieci anni fa, con la produzione,

come iniziano tutti, e ho fatto tutto il percorso che si

deve fare. Nel 2003 è venuto meno mio nonno che ci

ha lasciato questa azienda ma, essendo la nostra una

famiglia unita, siamo riusciti a mandare avanti quanto

da lui creato. Il 95% delle mie risorse è impegnato

nella Caffè Guglielmo e quel 5% rimasto in un’attività

mia, iniziata da poco, che vedremo come si andrà

a sviluppare nel futuro. Nel 2007 la

Caffè Guglielmo farà 60 anni, è

un’azienda radicata in Calabria,

soprattutto nella provincia di

g r u p p o  g i o v a n i  l g r u p p o  g i o v a n i
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Alessandro Caruso  Comp. Comit. Reg.le G.I.

Giovanni Pugliese Comp. Comit. Reg.le G.I.

“

“

demoralizzante il
muro ottuso della

burocrazia
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Catanzaro, impiega diverse persone e, soprattutto,

investe ogni anno ».

UUllttiimmaammeennttee ssttiiaammoo nnoottaannddoo uunnaa cceerrttaa

vviivvaacciittàà nneellllee iimmpprreessee.. CCeerrttoo ccii ssoonnoo ttuuttttii ii

pprroobblleemmii aattaavviiccii ddeellllaa nnoossttrraa tteerrrraa,, nnoonn uullttii--

mmaa llaa ccrriimmiinnaalliittàà,, mmaa ssii aavvvveerrttee uunn cceerrttoo

ccaammbbiiaammeennttoo……

«I problemi legati alla nostra terra ci sono e la cosa che

più mi porta ad essere demoralizzato è il muro ottuso

della burocrazia. Un imprenditore che impiega il suo

tempo e rischia in un contesto così difficile, deve com-

battere anche con le pastoie di un sistema che frena

l’impresa. Una burocrazia che, a mio avviso, è assur-

da e che non ti permette di lavorare. Per fare una socie-

tà sono necessari 40-45 documenti che non si com-

prende bene a che servono, mentre in altri luoghi ci

vogliono 2-3 ore per le stesse procedure. Quindi qui

abbiamo degli ostacoli non solo territoriali ma anche

burocratici. Sicuramente c’è uno spiraglio ma bisogna

comunque lottare, nel vero senso della parola. La

Calabria non è una terra facile, l’amiamo tutti noi però

non è senza difficoltà... non rimane che lavorarci!

Nell’ultimo incontro con Informagiovani uno studente

ha messo in evidenza i dati inerenti al lavoro nero che,

purtroppo, esiste in Calabria. Con me di lavoro nero

non si parla, va contro le mie ideologie, ma nel rispon-

dere a questo ragazzo ho ricordato che in questa

regione ci sono troppi giovani che non hanno neanche

la voglia di lavorare».Marco Rubbettino  Consigliere

Salvatore Romani Consigliere
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LL’’aassppeettttoo bbuurrooccrraazziiaa ccooiinnvvooll--

ggee aanncchhee ll’’aassppeettttoo ppoolliittiiccoo..

CCoonnffiinndduussttrriiaa aa lliivveelllloo nnaazziioo--

nnaallee hhaa iinnssiissttiittoo ppiiùù vvoollttee ssuu

qquueessttoo ppuunnttoo……

«Non voglio fare polemica, ma anche negli uffi-

ci comunali o regionali per avere un documento,

delle spiegazioni o delle informazioni devi avere

l’amico di turno all’interno, altrimenti non ti danno

retta. Non è più sopportabile una tale situazione di

assistenzialismo perché gli imprenditori si demoraliz-

zano davanti a simili discorsi. Perché bisogna perde-

re tempo e soldi? Alla fine ci si sente quasi costretti a

spostarsi. Io, dal canto mio, ho voglia di continuare

a lottare qui, di continuare a investire, di creare posti

di lavoro, è nella mia indole. Perché l’imprenditore va

anche capito nel senso più profondo. Certo può esse-

re considerata una figura cinica ma è anche senti-

mentale. Per realizzarsi ha bisogno dei collaboratori,

ha bisogno di persone valide, altrimenti non cresce».

HHaa ttooccccaattoo ll’’aassppeettttoo ddeellllaa ffoorrmmaazziioonnee.. IInn

CCaallaabbrriiaa cc’’èè uunnaa ssoorrttaa ddii ““ffoorrmmaa mmeennttiiss””

ddeeii ggiioovvaannii qquuaassii ““ssttaattaalliissttaa””,, lleeii hhaa

aavvvveerrttiittoo ssuull ccaammppoo qquueessttoo pprroobblleemmaa??

- «Si, ma bisogna anche mettere sull’altro piatto della

bilancia che nelle aziende, a volte, c’è carenza di

formazione. Ad ogni modo in Calabria esiste e persi-

ste la mentalità di avere il posto di lavoro pubblico.

Certe volte, riflettendo sulle cifre, mi viene da pen-

sare che se solo un decimo degli statali decides-

se di mettersi in proprio per creare una

sua azienda si andrebbero a formare

milioni di sbocchi professionali diversi,
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Giuseppe Rubino Consigliere

Lorenzo Speziali Comp.Comitato Naz.le G.I.

“non scappare 
ma rifondare la

Calabria

“
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a quel punto l’economia potrebbe migliorare. Bisogna

dare fiducia alle persone e spronarle nell’idea di fare

impresa».

UUnn ccoonnssiigglliioo cchhee ssii sseennttee ddii ddaarree aa uunn ggiioo--

vvaannee cchhee vvoorrrreebbbbee ccrreeaarree uunn’’iimmpprreessaa??

«Una volta avrei consigliato di andare via per cercare

fortuna altrove, l’avrei fatto anch’io. Oggi ho cambia-

to idea. Un po’ per il mio nuovo ruolo un po’ perché

amo questa terra, io non capisco perché un ragazzo

deve andare via quando possiamo avere delle univer-

sità qualificate qui, possiamo avere delle aziende fatte

dagli stessi calabresi. Andare via sembra quasi voler

scappare da certe responsabilità. Io dico studiate qui,

specializzatevi qui, le università non mancano e siate

fautori del vostro destino nella vostra terra. Prima a un

giovane avrei consigliato di andare via, oggi al con-

trario e quasi meravigliandomi di me, gli dico di resta-

re perché c’è speranza, per salvare la dignità di que-

sta regione che ne ha davvero bisogno. Restiamo,

rifondiamo questa Calabria con le nostre idee, con

aziende nuove».n
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Un momento della cena organizzata dai giovani imprenditori al ristotante 1+1 di Catanzaro
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Eventi

Aldo Ferrara 
Direttore Editoriale

Il primo anno di “Confindustria Catanzaro Informa”

ha in parte sorpreso anche noi. Dobbiamo essere

sinceri: non ci aspettavamo, almeno da subito, un

così ampio gradimento della rivista. Numerosi gli

attestati di apprezzamento che 

quotidianamente riceviamo anche fuori dal territorio

regionale, ma è proprio in Calabria che la nostra ini-

ziativa sembra avere colto nel segno, essendosi inse-

rita, in un delicato momento storico, a pieno titolo,

anche nel dibattito politico, nel senso più ampio del

termine. In realtà, quando abbiamo ideato

“Confindustria Catanzaro Informa” non abbiamo

pensato al solito “house organ”, ma volevamo che

questa iniziativa editoriale avesse un qualcosa di

più. Oltre che un organo di informazione per i nostri

associati e più in generale per i lettori, volevamo

dare vita a uno strumento che fornisse dati e coordi-

nate per riflessioni e approfondimenti sui temi che più

interessano gli imprenditori e tutti i cittadini calabresi.

Uno strumento capace anche e soprattutto di fare da

pungolo per la classe politica che per governare il

territorio non può non tenere in massima considera-

zione le esigenze e le istanze della società che lavo-

ra, produce e crea sviluppo. E bisogna dire che in

buona parte ci siamo riusciti.n

Il nuovo magazine di Confindustria  compie un anno. Un primo bilancio
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Non ci interessava una rivista che rincorresse gli argomenti di stretta attua-

lità, né volevamo semplicemente riportare sulla carta patinata di un nuovo

magazine, con una grafica snella e accattivante, il vecchio “bollettino”

informativo agli associati. “Confindustria Catanzaro Informa” è nato per

provocare, stimolare, far discutere. E’ nato per “fare” l’attualità, non per

raccontarla. E in quest’anno lo ha dimostrato, parlando da prospettive

del tutto nuove,  della questione “Lamezia Provincia”, aprendo un dibat-

tito sul futuro dell’area ex-Sir, sulle normative sugli appalti nel setto-

re delle costruzioni, sul problema dell’accesso al credito per

le imprese calabresi dopo l’accordo di Basilea 2 e,

ancora, parlando di economia, di turismo, ma anche

delle questioni che riguardano più strettamente la vita

del territorio provinciale. “Confindustria Catanzaro

Informa” ha dato voce a tutti gli attori del territorio:

rappresentanti sindacali e delle categorie produt-

tive, esponenti del mondo politico e della pub-

blica amministrazione. Ma soprattutto ha dato

voce agli associati, ai quali è stata offerta una

straordinaria opportunità di farsi conoscere

nella nostra realtà imprenditoriale ma anche

fuori regione.n

Dario Lamanna 
Direttore Responsabile

a  compie un anno. Un primo bilancio
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Economia, ma soprattutto storia e cultura. Il vino è
una risorsa ricca di valori radicati nella storia della
Calabria e la viticoltura può rappresentare oggi un
importante elemento di sintesi tra la dimensione impren-
ditoriale e quella culturale. 
<Già nelle pagine della Bibbia si ha notizia di  Noè
sotto l’effetto inebriante del vino, e nei poemi omerici
al vino sono riconducibili gli episodi del Cavallo di
Troia e dell’accecamento di Poliremo>, ha sapiente-
mente illustrato Stefania Mancuso, ripercorrendo la
lunga storia del vino in Calabria. <Ma risale all’epoca
dei Greci - ha ricordato l’archeologa - l’abitudine di
bere vino nel simposio per fare politica, di consentirlo
agli uomini che avessero compiuto i diciotto anni e di
vietarlo alle donne. Il ritrovamento delle anfore nelle
quali era contenuto ha permesso, poi, di risalire alla
sua data di produzione, come è avvenuto, ad esem-
pio, per il popolo dei viziosi Sibariti e per i Romani,
abili ad esportarlo nel Mediterraneo>. E se per Nicola
Barbieri non è possibile fare miracoli in cantina se non
si possiede un prodotto nobile già nella vigna, e se non
vengono tenute in debito conto le norme di qualità che
garantiscono il consumatore da eventuali rischi per la

salute, per il direttore di “Calabria” Gianfranco
Manfredi la regione, oggetto di flussi migratori anche
in cucina, ha trovato nella produzione dei suoi vini
migliori l’“accompagnamento” giusto per i suoi aspri
ed intensi sapori. 
La presentazione di un cd-rom della Camera di
Commercio sugli itinerari turistico-gastronomici della
provincia da parte di Paolo Abramo, e l’intervento del-
l’esperto di enogastronomia Davide Paolini de “Il Sole
24Ore” e di “Radio 24” hanno particolarmente cattu-
rato l’interesse della platea: <Mi domando quanti dei
500 vitigni autoctoni riconosciuti potranno avere suc-
cesso - ha così esordito Paolini -. Nell’era di omologa-
zione attuale, in cui ovunque vengono bevuti “vini dei
falegnami” che sanno di legno e “spremute di
Pinocchio” ottenute dai trucioli, per il vino autoctono
sarà dura emergere in mancanza di legami con i vini
internazionali e di una presa di coscienza da parte dei
produttori, tale da sfidare la sovrapproduzione mondia-
le con le armi della quantità e dell’esportazione>. Al
“pessimismo della ragione” di Paolini i titolari delle
Cantine lametine “Lento” e “Statti” hanno poi risposto
con l’“ottimismo della volontà” che ha fatto emergere le
loro produzioni (di cui si è avuta la degustazione) dal-
l’anonimato regionale, ed in cui il presidente di
Confindustria di Catanzaro Giuseppe Speziali ed il
presidente della sezione Comunicazione ed Editoria
Florindo Rubbettino hanno dimostrato di credere con
l’organizzazione del convegno: <La storia del vino è
intrecciata a quella della nostra regione - ha chiarito
Rubbettino -. Nel perseguimento di una crescita cultura-
le, di cui anche la produzione locale vinicola è espres-
sione, si avverte un ritorno di immagine economico per
l’intera regione>.n

La cultura della vite e del vino in Calabria
Confindustria Catanzaro, nell’ambito della Settimana della Cultura d’Impresa, ha organizzato il
16 novembre scorso un convegno su “La cultura della vite e del vino in Calabria”, al quale hanno
dato un prezioso contributo l’archeologa Stefania Mancuso, l’agronomo Nicola Barbieri e i gior-
nalisti Gianfranco Manfredi e Davide Paolini.
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E’ lo studio il vero capitale di partenza per il giova-
ne che sogna di diventare protagonista nel mondo
dell’imprenditoria è quanto emerge dall’ultima edi-
zione di Orientagiovani. Un capitale che le
imprese apprezzano e che nel quadro di
una competizione globale diviene una
delle leve fondamentali per affermarsi
anche a livello industriale. Questo il più
importante messaggio lanciato nel corso
dell’ultima edizione di Orientagiovani: lo
studio, costante, faticoso e appassionato, è
la più sicura chiave d’accesso per il futuro.
Il 17 novembre scorso l’auditorium Casalinuovo era gre-
mito di studenti delle ultime classi delle scuole superiori

per la giornata di orientamento organizzata dal Gruppo
Giovani Imprenditori di Confindustria, dedicata ai
grandi temi della scienza e della tecnologia, potenti

motori dell’innovazione e della com-
petitività.  Una platea per nulla passi-
va, ma interessata, curiosa e stimolan-
te, pronta al ragionamento e al con-
fronto sui diversi spunti di riflessione
offerti.
E con la complicità della vivace
moderazione dei lavori affidata a

Gianvito Casadonte (patron del Magna Grecia film festi-
val, e sostituto di Alessandro Cecchi Paone impossibilita-

Studiare per avere futuro

Orientagiovani

Successo all’auditorium Casalinuovo di Catanzaro per la giornata di orientamento al lavoro

oggi la separazio-
ne è tra cultura ed
innovazione

“

“
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to ad intervenire alla manifestazione), una raffica di
domande è stata indirizzata ai relatori (imprenditori e
docenti universitari) seduti accanto al presidente della
Confindustria di Catanzaro, Giuseppe Speziali che ha
introdotto i lavori. <In questa XIII Giornata nazionale
Orientagiovani - ha spiegato - pensiamo che il nostro
compito, il ruolo di Confindustria, sia quello di fare
conoscere il mondo imprenditoriale, una realtà che non
sempre e non solo opera tra le vessazioni di quella
costante componente “emergenziale” che ormai sem-
bra caratterizzare molti ambiti. Il fare impresa in
Calabria può diventare un’importante forma di riscatto
per la nostra terra>.  Daniele Rossi, presidente dei gio-
vani industriali, a più riprese, incalzato soprattutto dalle
domande poste dai ragazzi, ha sottolineato il bisogno
di ingegnarsi, di avere “un’idea” imprenditoriale, di
crederci fino in fondo, e di operare per realizzarla,
abbandonando l’atteggiamento di chi rimane in attesa
che “qualcuno si ricordi di lui riservandogli un posto”.
Rossi ha rimarcato poi la presenza di molte offerte di
lavoro che richiedono competenze specialistiche e l’in-
vito ad investire in una solida base culturale: sullo sfon-
do, tuttavia, la tendenza al superamento della classica
e obsoleta distinzione tra il sapere umanistico e quello
scientifico. <Oramai la separazione - ha sottolineato
Tullio Barni, docente di Anatomia all’Università di
Catanzaro - è tra cultura e ignoranza. Non dovete - ha
poi aggiunto rivolgendosi ai ragazzi - pensare di omo-
logarvi ai modelli proposti dai reality, i cui protagonisti
hanno come massima aspirazione quella di ottenere
successo facendosi “rinchiudere” in una casa>. E l’invi-
to a studiare con la prospettiva di un’integrazione tra
ambiti di conoscenza tradizionalmente differenti, è
giunta anche da Marcello Frixione, docente di Filosofia
del linguaggio all’Università di Salerno, che ha tuttavia

ricordato  che  la scuola deve dare <competenze meto-
dologiche di base. All’università - ha spiegato - arriva-
no sempre più ragazzi che non sanno mettere insieme
due parole, che non sanno scrivere, che sanno sempre
di meno. La scuola deve dare una base culturale: per
una formazione specialistica ci pensano altre istituzioni
e altre iniziative>.  Stage e progetti, ad esempio, rap-
presentano valide opportunità, come hanno rilevato il
presidente della Camera di Commercio di Catanzaro,
Paolo Abramo, e il past president dei giovani di
Confindustria Catanzaro, Florindo Rubbettino.n

Da sinistra Florindo Rubbettino, Paolo Abramo, Aldo Ferrara, Davide
Carrozza e Marco Rubbettino
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Paolo Abramo: difendiamo dal racket
la libertà d’impresa
Per la prima volta in 143 anni di storia la Camera di Commercio di Catanzaro tiene una seduta
straordinaria a Lamezia Terme.  Una risposta istituzionale non solo per la lotta alla criminalità

Una reazione importante, per certi versi storica, alla
recrudescenza criminale nella città di Lamezia Terme,
è giunta dal mondo dell’imprenditoria. Per difendere
la libertà d’impresa dal racket e dall’usura il 9 novem-
bre scorso il Consiglio della Camera di Commercio di
Catanzaro si è riunito in seduta straordinaria aperta
alle forze sociali e produttive nella sede del Comune
di Lamezia, per la prima volta in quasi un secolo e

mezzo di storia fuori dalla sua sede istituzionale. Un
segnale di unità e coesione per combattere la paura,
per non fare sentire soli e isolati  gli imprenditori vitti-
me della pressione criminale delle cosche. Un messag-
gio forte di vicinanza, «ma non di solidarietà - ha detto
il presidente dell’Ente camerale Paolo Abramo – per-
ché la solidarietà si dà all’altro, a chi cioè, distinto e
talvolta anche distante da noi, vive una difficoltà, ha
subito un torto, un danno una discriminazione. Ciò
che accade a Lamezia invece è per noi un danno che
colpisce tutti: come calabresi, ma soprattutto come
espressione di un territorio, il nostro, che deve per que-
sto mostrarsi e rimanere unito in tutte le sue componen-
ti istituzionali, produttive, sociali, perché solo così
potrà crescere e liberarsi da chi ritiene di poterne con-
dizionare la libertà». Una iniziativa, ha detto il sinda-
co Gianni Speranza «che – come le proteste degli stu-
denti e dei commercianti - ha dato grande dignità alla
nostra città. Una città che sta subendo una terribile
guerra di mafia ma dimostra anche una grande ener-
gia positiva. Serve certo una maggiore risposta dello
Stato, una crescita della classe politica, ma la cosa
più importante è la città che si muove». Non sono stati
solo gli ultimi attentati incendiari e le saracinesche fatte
saltare in aria ad avere concentrato l’attenzione delle
associazioni di categoria su Lamezia, ha tenuto a pre-
cisare Giuseppe Speziali, presidente di Confindustria
Catanzaro: «Le vicende di questi giorni non fanno

Un momento dell’intervento del presidente Paolo Abramo. A destra
il sindaco di Lamezia Terme Gianni Speranza
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altro che rafforzare la nostra volontà di essere vicini ad
un territorio così martoriato. Con la seduta straordinaria
del Consiglio camerale a Lamezia il presidente Paolo
Abramo è riuscito a fare sintesi del proposito condiviso
dalle organizzazioni datoriali e sindacali qui riunite. Il
popolo lametino, e quello calabrese in genere, deve
continuare a fidarsi delle istituzioni rispondendo con la
denuncia: la formazione culturale per le nuove genera-
zioni, che punti sul perseguimento della libertà dal con-
dizionamento mafioso, si ritiene, a questo punto, neces-
saria».
In qualità di promotore dell’iniziativa, il presidente della
Camera di Commercio Paolo Abramo ha dato vita ad un
“precedente” nella storia camerale provinciale:
PPrreessiiddeennttee AAbbrraammoo,, ddooppoo 114433 aannnnii llaa
CCaammeerraa ddii CCoommmmeerrcciioo ““ssii ssppoossttaa”” aa

LLaammeezziiaa……
<La Camera di Commercio aveva il dovere di volgere
l’attenzione nei confronti di una parte importante della
nostra provincia, in favore della quale ha sempre credu-
to ed investito negli anni passati. La solidarietà a parole,
del resto, non basta: il nostro appoggio incondizionato
alla famiglia Godino vuole semplicemente sancire una
regola, quella, cioè, di non lasciare solo chiunque si
senta vessato dalle altrui minacce>.
NNoonn ssii sseennttee iinn qquueessttoo mmoommeennttoo iinnvveessttiittoo ddaa
uunn’’uulltteerriioorree rreessppoonnssaabbiilliittàà??
<Mi sento talmente investito da questa responsabilità che
non mi sarei spinto fin qui, altrimenti. Io sono solo
l’espressione di una serie di volontà categoriali, con le
quali spero di costituire un coordinamento istituzionale
che possa essere utile sul piano operativo. Siamo qui a
Lamezia, dunque, per proporre una metodologia da uti-
lizzare non solo per la lotta alla criminalità organizzata,
ma anche per un’organizzazione coesa che possa darci
ragione rispetto al passato>.
NNeell ssuuppeerraammeennttoo ddii qquuaallssiiaassii llooggiiccaa ccaammppaa--
nniilliissttiiccaa,, qquuiinnddii……
<In senso assoluto e totale, anche perché le divisioni ser-
vono soltanto ad indebolire territori ed istituzioni. Sono
un sostenitore accanito dell’associazionismo e dell’unità
fra territori, tant’è che, se potessi, riunificherei la vecchia
provincia di Catanzaro. Siamo qui a Lamezia, così
come in qualsiasi luogo che ricade nella nostra giurisdi-
zione>.n

Un momento della seduta nella sala gremita del Comune di Lamezia Terme

Speziali: 
“Fidarsi delle istituzioni risponden-
do con la denuncia”

Abramo:
“Le divisioni campanilistiche

indeboliscono i territori”
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Apertura “totale” al mondo della sanità privata e valo-
rizzazione delle eccellenze del territorio. Passa soprattut-
to per questi impegni, secondo l’assessore regionale alla
Salute Doris Lo Moro (oggi dimissionaria),  la possibilità
di rilancio di un settore sempre più in crisi e il migliora-
mento della qualità delle prestazioni e dei servizi per
l’utenza sanitaria. 
L’assessore Lo Moro, accompagnata dal dottore
Faillace, dall’ingegnere Clericò e dall’avvocato
Apicella, il 17 novembre scorso è stata ospite di
Confindustria  Catanzaro per un confronto che si è rive-
lato proficuo e costruttivo, e che ha consentito di affron-
tare le varie problematiche assicurando risposte e solu-
zioni,  in un settore importante, quello sanitario, che si
rivela strategico anche per le sue ricadute economiche
ed occupazionali. Alle riflessioni del presidente
Giuseppe Speziali, il quale ha chiesto con fermezza che
si incominci a fare chiarezza sulle varie problematiche
in un quadro di regole certe in grado di garantire rispo-
ste concrete sulla situazione della sanità privata in
Calabria, e alle richieste di Alberto Cafasi, presidente
della sezione Sanità di Confindustria, che ha evidenzia-
to l’esigenza di una efficace e concreta programmazio-
ne sanitaria, la necessità improrogabile di definizione
dei crediti pregressi e l’opportunità di avviare un percor-
so di confronto serrato per valorizzare le specifiche pro-
fessionalità esistenti nella sfera privata, l’assessore ha
risposto con fatti e impegni precisi.
Per quanto concerne le rivendicazioni in merito alle pre-
stazioni effettuate  - all’incontro erano presenti i vari rap-

presentanti del settore sanitario privato aderenti a
Confindustria Catanzaro, tra cui Villa S’Anna, Villa
Serena, Fondazione Betania -, l’assessore ha assicurato
l’impegno di soddisfare complessivamente i debiti pre-
gressi entro la fine di dicembre, ciò anche grazie al risul-
tato ottenuto a Roma relativo allo svincolo di 50 milioni
di euro (fondi bloccati del 2001). In una logica di “nor-
malizzazione” del settore, l’assessore ha inoltre anticipa-
to che grazie alla liberalizzazione di ulteriori fondi stata-
li potrà essere avviata una nuova fase per il 2007 che
prevederà una erogazione in acconto mensile ed un
conguaglio trimestrale delle prestazioni erogate e valida-
te.<Obiettivi prioritari della nuova politica sanitaria
regionale dovranno essere - ha affermato la Lo Moro -
con l’elaborazione di un nuovo ed efficace piano sani-
tario, quelli di “strutturare” la sanità con forti investimenti
sulle strumentazioni ed apparecchiature e, quindi, con
una forte connotazione di innovazione tecnologica; di
migliorare il mix qualitativo delle risorse umane, assu-
mendo, senza alcuna logica clientelare, operatori quali-
ficati; di promuovere azioni ed opere di riconversione di
reparti e strutture. Occorre, in sostanza, pur rispettando
la logica del mercato, valorizzare una politica di fabbi-
sogno del territorio e delle esigenze dei cittadini>.
I rappresentanti degli industriali, al termine dell’incontro,
hanno manifestato particolare apprezzamento per la
disponibilità dell’Assessorato a coinvolgere concreta-
mente Confindustria nella redazione del nuovo piano
sanitario con possibilità di ricevere contributi e segnala-
zioni sulle varie materie.n

Ferdinando Brandi

Incontri

SSaanniittàà pprriivvaattaa::
gli impegni dell’assessorato
Apertura “totale” al mondo della sanità privata e valorizzazione delle eccellenze del territorio
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Progetto Formes

Confindustria Catanzaro:
Un sostegno alle imprese no-profit

C o n f i n d u s t r i a

Catanzaro, a con-

ferma della sua

particolare atten-

zione e sensibilità

verso la sfera del

sociale e con

l’obiettivo di raffor-

zare l’economia

del terzo settore nelle direzioni della sostenibilità e

della qualità delle imprese e dei servizi, sta realizzan-

do, in partenariato con Formaconsult Società

Cooperativa, capo fila della partnership di sviluppo,

Fondazione U.A.L.S.I. Onlus e Associazione D.I.S. –

Donne Imprese e Sviluppo, l’iniziativa progettuale

denominata “FORMES- Formazione per l’economia

sociale”, che si colloca fra le iniziative comunitarie

Equal finanziate dalla Comunità Europea.

Il progetto Formes, che è in corso di svolgimento ed ha

una durata complessiva di ventiquattro mesi, si prefig-

ge l’obiettivo di sostenere le imprese operanti nel setto-

re no-profit attraverso una serie di attività (tra le quali

Analisi, ricerche, iniziative di formazione professionali,

servizi consulenziali ecc…) che contribuiscano ad intro-

durre nel settore menzionato elementi di innovazione

organizzativa, gestionale e di occasioni di interazione

con il sistema integrato dell’orientamento. 

Il ruolo che ricopre Confindustria Catanzaro nell’ambi-

to del progetto Formes, articolato  in cinque macrofasi,

è sostanzialmente quello di prestare ai potenziali uten-

ti dell’iniziativa, in maniera completamente gratuita,

due tipologie di servizi consulenziali in programma per

la quarta macrofase:

- un servizio di start up consistente nella prestazione di

servizi di consulenza mirati alla creazione di nuove

imprese sociali e all’auto-imprenditorialità (per il detta-

glio sul servizio vedi scheda in basso), le cui attività

partiranno nel mese di novembre 2006 e si conclude-

ranno nel mese di febbraio 2007;

- un servizio di supporto gestionale consistente nella for-

nitura di consulenza specialistica finalizzata al consoli-

damento e allo sviluppo delle imprese del no profit già

esistenti, attraverso il ridimensionamento delle criticità

gestionali, organizzative presenti e al miglioramento

della qualità dei servizi da loro erogati (per il dettaglio

sul servizio vedi scheda in basso), le cui attività parti-

ranno nel mese di dicembre 2006 e si concluderanno

nel mese di Aprile 2007.

A breve, peraltro, allo scopo di divulgare, tra i poten

ziali utenti del servizio, le informazioni circa le modali-

tà svolgimento delle attività consulenziali, le specifiche

aree tematiche su cui sarà fornita la consulenza, non-

ché su tutti i dettagli per prenotare una consulenza per-

sonalizzata, Confindustria Catanzaro provvederà a

realizzare una serie di attività promozionali tra le quali
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WWW.UNICREDITIMPRESA.IT

Oggi c’è una banca di casa in Europa.
Per far sentire la tua impresa di casa in tutto il mondo.

UniCredit Banca d’Impresa ti accompagna all’estero e ti consente di operare con la stessa efficienza e semplicità con la quale operi

in Italia. Oggi, grazie ad UniCredit Group, siamo la banca di riferimento nel cuore dell’Europa. Ma anche un partner prezioso nel

resto del mondo, grazie a una radicata presenza territoriale che ci consente di offrire soluzioni innovative, nel rispetto delle realtà

locali. Come ad esempio FlashPayment, il primo servizio di bonifici su estero che prevede l’accredito in un solo giorno lavorativo.

Una vocazione internazionale per farti sentire di casa ovunque. E aiutarti a realizzare in anticipo i tuoi obiettivi di sviluppo.

UniCredit Group è presente con banche in 20 paesi europei e con 24 fil iali e uffici di rappresentanza nel resto del mondo.

ALLE IMPRESE ITALIANE, DEDICHIAMO IL PIÙ GRANDE NETWORK IN EUROPA. E ANCORA PIÙ EFFICIENZA NEL MONDO.
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anche un link sul sito web www.confindustria.cz.it, da cui

sarà possibile oltre che consultare e/o scaricare il mate-

riale informativo sul servizio e le guide illustrative su spe-

cifici argomenti individuati dall’equipe di consulenti,

anche prenotare on-line la seduta di consulenza persona-

lizzata.

Le attività consulenziali descritte, saranno erogate da

un’equipe di consulenti preventivamente individuati in

base alle competenze specialistiche richieste dal servizio

che s’intende fornire.

La progettazione dell’iniziativa in esame ha previsto,inol-

tre, un partenariato trasnazionale con delle associazioni

no profit polacche e slovacche con le quali è stato possi-

bile istaurare un proficuo rapporto di collaborazione  e

lo scambio di buone prassi.

Per avere maggiori dettagli sul Progetto Equal Formes

e/o sulle attività consulenziali prestate da Confindustria

Catanzaro:

- contattare i nostri uffici:

(Dott. Filippo Cipparrone tel. 0961507826-fax

0961726895-email:f.cipparrone@confindustria.cz.it)

-  cliccare il link “Progetto Formes” sulla home page del

sito web www.confindustria.cz.it

- sito web www.formes-italia.eu. n
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FORMAZIONE PER L’ECONOMIA SOCIALE
PPAARRTTNNEERRSSHHIIPP DDII SSVVIILLUUPPPPOO
1) Formaconsult Società cooperativa
2) Confindustria Catanzaro
3) Fondazione UALSI
4) Associazione D.I.S. (Donne Imprese e Sviluppo)
OOBBIIEETTTTIIVVOO
Il Progetto Formes, che si prefigge l’obiettivo specifico
di sostenere le imprese operanti nel settore no-profit
attraverso una serie di attività (tra le quali Analisi, ricer-
che, iniziative di formazione professionali, servizi con-
sulenziali ecc…) che contribuiscano ad introdurre nel
settore menzionato elementi di innovazione organizza-
tiva e gestionale e di occasioni di interazione con il
sistema integrato dell’orientamento. 
BBEENNEEFFIICCIIAARRII DDEELL PPRROOGGEETTTTOO
Soci ed occupati nelle imprese sociali e/o disoccupa-
ti interessati a lavorare nel settore no profit
DDUURRAATTAA

Il progetto ha una durata complessiva di 24 Mesi
AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNEE PPRROOGGEETTTTOO
• Microfase 1
Realizzazione di una ricerca e di un’analisi delle pro-
fessionalità richieste nel settore no profit  (già realizza-
ta)
• Microfase 2
Definizione di nuovi profili richiesti dal settore no pro-
fit (già realizzata)
• Microfase 3
- Realizzazione dei corsi di formazione per i disoccu-
pati che intendono operare nel settore no profit  
- Realizzazione dei percorsi di riqualificazione del per-
sonale occupato in imprese sociali e/o soggetti ope-
ranti nel terzo settore (in fase di svolgimento)
• Microfase 4 
Prestazione di consulenza mirata alle imprese sociali –
start up aziendale e supporto gestionale. (Macrofase
di competenza di Confindustria Catanzaro – da rea-

Schede
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lizzare)
•Microfase 5
Diffusione dei risultati (da realizzare)
PARTENARIATO TRASNAZIONALE 
(Associazioni no profit polacchi e slovacchi)

SERVIZIO START UP 
OOBBIIEETTTTIIVVOO
Intende promuovere la prestazione di servizi di consu-
lenza mirati alla creazione di nuova imprenditorialità e
lavoro autonomo nel terzo settore
DESTINATARI
Disoccupati che intendono intraprendere un’attività
imprenditoriale nel settore no profit
MMOODDAALLIITTÀÀ DDII SSVVOOLLGGIIMMEENNTTOO
• Incontri informativi
• Singoli incontri per una consulenza personalizzata
AARREEEE TTEEMMAATTIICCHHEE
• Consulenza sulla normativa del settore no profit
• Consulenza per la scelta della forma giuridica
• Consulenza ed assistenza nella redazione dell’atto
costitutivo e dello statuto
• Consulenza sul regime fiscale da applicare e sugli
adempimenti fiscali connessi
• Consulenza sul bilancio d’esercizio/rendiconto
• Consulenza sulla normativa sulla sicurezza sul lavoro 
• Finanza agevolata con particolare riferimento ai
finanziamenti concessi per il terzo settore
• Specifiche forme di finanziamento per l’imprenditoria-
lità nel terzo settore - Finanziamenti gestiti da Sviluppo
Italia per il terzo settore
• Normative ISO e certificazioni 
• Come redigere un business plan
• Servizio di accompagnamento nella pianificazione e
progettazione dell’iniziativa imprenditoriale
DDUURRAATTAA DDEELL SSEERRVVIIZZIIOO 
Novembre 2006 – Febbraio 2007

SERVIZIO SUPPORTO GESTIONALE 
OOBBIIEETTTTIIVVOO
Consulenza mirata al ridimensionamento delle criticità
gestionali ed organizzative delle imprese sociali esi-
stenti
DDEESSTTIINNAATTAARRII
Imprese operanti nel settore no profit
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO
- Incontri informativi
- Singoli incontri per una consulenza personalizzata
AARREEEE TTEEMMAATTIICCHHEE
• Consulenza sulla normativa di settore
• Consulenza nella gestione delle risorse umane
• Consulenza fiscale
• Consulenza sul marketing sociale
• Consulenza sul FUND RAISING
• Consulenza giuridico/legale
• Consulenza sui contratti ed appalti pubblici
• Consulenza sulla formazione professionale delle risor-
se umane e sui finanziamenti  della formazione profes-
sionale
• Informativa sulla normativa della sicurezza sui luoghi
di lavoro (D. Lgs 626/94)
• Informativa sulla normativa della Privacy
DDUURRAATTAA DDEELL SSEERRVVIIZZIIOO 
Dicembre 2006 – Aprile 2007
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“Protocollo di accoglienza”
Esperienza di Customer Satisfaction alla
Sede INAIL di RC.

Il progetto della Sede INAIL di
Reggio Calabria nasce da
un’esigenza avvertita, in modo
quasi “passionale” ed indipen-
dentemente dalla customer, di
ripensare al modo di fare acco-
glienza nel rispetto di una serie
di finalità:
• ridurre i tempi di attesa;
• regolamentare gli accessi;
• informare gli infortunati e gli
utenti in genere sulle modalità
con cui sarebbero stati assistiti e
sulle eventuali priorità di assi-
stenza.
La trasparenza dei comporta-
menti, l’informazione e la comu-
nicazione nei confronti degli assistiti avrebbero dovuto
rappresentare i punti di forza su cui contare, tutto que-
sto avrebbe dovuto costituire l’input al servizio di una
più “compassionevole”, efficiente, moderna, rivisitata e
competitiva organizzazione.
Guardando in casa di chi si occupa di sanità ed utiliz-
zando il benchmarking come strumento per migliorare
le nostre attività, visionando le best practices altrui si
possono attingere idee, prodotti, casistiche che, oltre a
farci riflettere sull’argomento, ci permettono di indirizza-
re le nostre scelte organizzative, ad esempio la selezio-
ne dei casi attraverso il “Triage”, termine di origine
francese che significa scegliere, può costituire uno
spunto sul metodo da adottare.
Il Triage, come noto, è uno strumento organizzativo che
gestisce gli accessi non programmati, classificando i
pazienti in base all’urgenza, definisce la priorità con

cui il paziente sarà visita-
to. 
Questo è un metodo di
“selezione” utilizzato nei
pronto soccorso e, quindi,
non direttamente adattabi-
le al nostro caso ma, nel
contempo, presenta ele-
menti di novità e indica-
zioni organizzative che,
se ben temperati, posso-
no benissimo aiutare ad
affrontare la nostra pro-
blematica.
Intanto occorre esamina-
re, “secondo noi”, chi
sono i nostri utenti e quali

sono i loro bisogni. 
Il lavoratore infortunato ed il lavoratore tecnopatico
incarnano un’utenza che si trova in uno stato tempora-
neo di bisogno, di sofferenza, di dolore fisico. E’ un
lavoratore che si “vede violato da quel medesimo lavo-
ro che invece avrebbe dovuto dargli serenità, stabilità,
sicurezza”. 
L’infortunato ha necessità di essere affrancato dal biso-
gno attraverso l’assistenza, l’informazione, la cura e di
essere affiancato e sostenuto fino al suo completo rein-
serimento nel mondo del lavoro ed in quella vita socia-
le e di relazione che gli erano familiari prima che
l’evento dannoso lo travolgesse.
Nell'avviare il progetto è stato stabilito che la selezio-
ne sarebbe avvenuta al front line, quindi, attraverso la
combinazione di una serie di parametri e criteri ogget-
tivi che qui di seguito si elencano:

Dr. Liborio Cuzzola Direttore Sede INAIL di Reggio Calabria
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• Urgenza del caso;
• Ordine d’arrivo;
• Specialista interessato;
Ecc., Ecc.. 
L’attenzione massima in un’organizzazione del servizio
di accoglienza così strutturata e costruita deve essere
rivolta a:
• Formazione del personale di front-line sulle tecniche
comunicative di approccio con l’utenza (cortesia, pro-
fessionalità, comportamenti empatici, ecc.);
• Massima trasparenza: informare l’utenza sulle moda-
lità d’accesso anche con mezzi visivi semplici e di faci-
le comprensione(segnaletica,cartellonisticadisplay,
avvisi, ecc.);
• Puntualità delle prestazioni;
• Ambienti accoglienti, confortevoli ed accessibili
(arredamento, climatizzazione, servizi igienici, logisti-
ca, accessibilità, presenza telefoni pubblici all’interno
o nelle immediate vicinanze, sedie a rotelle e
barelle,ecc.);
Tale progetto ha interessato anche:
• Aggiornamento della cartellonistica all’interno e
all’esterno della Sede;
• Ristrutturazione, tinteggiatura di alcuni locali e servi-
zi igienici della Struttura;
• Diversa canalizzazione dell’utenza e del personale;
• Installazione di impianti di sicurezza ed antintrusione
Lo stesso progetto ha, inoltre, preso in considerazione
una realtà con cui bisogna fare i conti, che si presenta
ogni giorno con maggiore vigore ed alla quale occorre
dare risposte adeguate. 
“L’accoglienza dei lavoratori extracomunitari infortunati”.
Italia, immigrazione, è un’equazione ufficializzata
dalla recente classifica americana del Population
Refence Bureau.
Infatti, il Dipartimento statunitense che studia i flussi
della popolazione mondiale, ci ha assegnato il secon-
do posto in termini di immigrazione subito dopo gli
Stati Uniti.
Dati su cui riflettere soprattutto dopo la recente riforma
del diritto di cittadinanza (occorreranno solo cinque

anni per ottenerlo) varata dal Consiglio dei Ministri.
Dopo gli Stati Uniti dove arrivano un milione di migran-
ti l’anno, l’Italia si piazza seconda con 300 mila per-
sone l’anno che entrano nel nostro Paese e poi decido-
no di restarvi in maniera stabile.
Il primo impatto per questa tipologia di lavoratori, oltre
l’infortunio stesso, è sicuramente rappresentato dalla
lingua. Alla sofferenza fisica procurata dall’infortunio si
aggiunge in questi lavoratori il disagio relazionale
dovuto allo loro mancata conoscenza della lingua ita-
liana ed alla nostra incapacità di comprendere il loro
idioma. Al fine di venire incontro a queste primarie esi-
genze, per favorire l’integrazione e per risolvere,
anche se in modo parziale, questa specifica difficoltà
è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa con
l’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Reggio
Calabria. Il protocollo tra l’INAIL di Reggio Calabria
ed il Comune di Reggio Calabria prevede:
La predisposizione sperimentale di uno sportello di
“Segretariato Sociale interculturale” che è attivato con
cadenza settimanale presso la Sede Provinciale INAIL
di Reggio Calabria;
La predisposizione sperimentale di uno sportello di
“Segretariato Sociale interculturale” che è attivato con
cadenza settimanale presso la Sede Provinciale INAIL
di Reggio Calabria;
Lo sportello è finalizzato all’assistenza e alla mediazio-
ne linguistica de visu e telefonica ai cittadini stranieri
che richiedano le prestazioni erogate dall’Ente ed al
tutoraggio per gli utenti lungodegenti (informazioni su
diritti e doveri) 
Il servizio è gestito, nell’ambito delle reciproche com-
petenze, in collaborazione tra gli operatori del Servizio
Integrato per l’Intercultura del Patto per il Sociale e gli
operatori incaricati dall’INAIL, senza comportare alcun
onere economico per l’Ente.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare la Sede
INAIL di Reggio Calabria al seguente indirizzo:
reggiocalabria@inail.it tel 0965/363218.n
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Poste Italiane: a colloquio con l’Ing. De Marco

 

Il Gruppo Poste Italiane è la
più grande  azienda di servi-
zi del Paese. Grazie alla pre-
senza capillare sul territorio,
con 14mila uffici e oltre
150mila dipendenti, garanti-
sce il servizio universale
postale e una vasta gamma
di prodotti integrati di comu-
nicazione, logistici e finan-
ziari in grado di soddisfare le
esigenze di una clientela
estremamente diversificata,
garantendo standard di qua-
lità certificati e in linea con
quelli dei principali paesi europei. Il 2005 è stato un
altro anno di crescita per il Gruppo Poste Italiane che,
per il quarto esercizio consecutivo, ha chiuso il bilancio
in positivo. Un’azienda in continua evoluzione. 
Francesco De Marco, 45 anni, coniugato, laurea in
ingegneria,  da tre anni alla guida della Filiale di Poste
Italiane di Catanzaro, fa il punto dei risultati raggiunti
finora dall’azienda nella provincia.
“Poste Italiane è una grande infrastruttura di importante
rilevanza per la modernizzazione del Paese. Il mercato
e la società sono in continuo cambiamento ed un’azien-
da moderna deve dimostrare di poter essere competiti-
va nell’offerta dei prodotti. E’ per questo che Poste
Italiane in questi ultimi anni ha effettuato investimenti
notevoli in infrastrutture e tecnologie che hanno portato
a grandi alleanze internazionali, prima fra tutte quella
con Microsoft.  Poste Italiane ha investito circa 800
milioni di euro nella ricerca e nello sviluppo di nuove tec-
nologie e continuerà a farlo nei prossimi anni. Scelta
importante, per poter offrire servizi innovativi. Obiettivi
che l’azienda intende raggiungere anche valorizzando
le professionalità e l’esperienza di cui dispone”. 
CCoommee èè ccaammbbiiaattaa llaa pprreesseennzzaa ddii PPoossttee nneell

nnoossttrroo tteerrrriittoorriioo??
“Poste Italiane è presente sul terri-
torio calabrese con oltre 700 uffi-
ci postali, di cui 141 nella provin-
cia di Catanzaro. Una rete col-
laudata e moderna che opera
con uno scopo preciso: soddisfa-
re le esigenze della clientela
attraverso l’incremento della qua-
lità del servizio e dell’efficienza
operativa e produttiva. Obiettivo
da  raggiungere anche attraverso
la modernizzazione degli uffici
postali. Desidero ricordare che

fino ad oggi sono stati completa-
menti rinnovati, secondo un moderno progetto di
“layout”, circa 90 uffici postali nella regione, di cui i 13
più importanti della provincia di Catanzaro, e sono stati
installati 18 distributori automatici di banconote (ATM).
In questi nuovi uffici postali troviamo moderno design e
tecnologie avanzate, abbattimento delle barriere archi-
tettoniche, sistemi di controllo attivi 24 ore su 24, com-
fort e funzionalità. E naturalmente personale altamente
professionale e specializzato in grado di supportare
qualunque tipo di clientela”.
UUffffiicciioo ppoossttaallee qquuiinnddii ccoommee rriiffeerriimmeennttoo ddii
uunnaa cclliieenntteellaa sseemmpprree ppiiùù ddiivveerrssiiffiiccaattaa..
La nostra attenzione è rivolta alla domanda di tutti i cit-
tadini. Mi chiedo come potrebbe essere altrimenti. Poste
Italiane appartiene alla tradizione di questo Paese e la
gente ci considera un riferimento. Ma l’obiettivo del
Gruppo Poste Italiane è quello di diventare, sempre di
più, un’innovativa rete di servizi ad alto valore aggiun-
to, in grado di soddisfare le specifiche necessità di tutta
la clientela, Retail, Business, Pubblica Amministrazione.
Per rispondere alle esigenze dei professionisti, degli
operatori economici,  delle imprese, ed anche delle
amministrazioni locali, è stata realizzata in  Calabria

Ing. Francesco De Marco, direttore Filiale di Poste Italiane di 
Catanzaro
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una rete di uffici “PT Business” dove, oltre alla tradizio-
nale offerta di Poste, questa particolare categoria di
clienti, può trovare un’ampia gamma di prodotti e ser-
vizi integrati per gestire gli affari o la propria attività
professionale nella maniera più comoda e veloce. A
Catanzaro l’ufficio PT Business è ubicato in Piazza
Rossi, alle spalle dell’ufficio Postale centrale: qui le PMI
possono trovare sia consulenza specializzata, che
sportelli attrezzati.
QQuuaallii ooffffeerrttee ppeerr llee iimmpprreessee??
Nei servizi finanziari, il conto Bancoposta Impresa che,
con la sua versione online, consente di gestire le ope-
razioni di incasso e pagamento, direttamente dal pro-
prio ufficio, in qualsiasi momento e in massima sicurez-
za, collegandosi al sito www.poste.it. 
Insieme al conto, le carte di credito, strumento ideale
per gestire in modo efficace le spese di viaggio e non
solo, legate alla propria attività. Da segnalare il
Leasing Bancoposta, la soluzione che permette alle
aziende di dotarsi dei mezzi di produzione e delle
attrezzature necessarie allo sviluppo dell’attività di
impresa; il servizio degli incassi domiciliati; l’invio di
comunicazioni pubblicitarie e promozionali attraverso
Postatarget; il Direct Mailing per l’estero; il Certitel, il
servizio che consente di ricevere, direttamente in ufficio
o a domicilio, visure e certificati; il Postecert, che con-
sente di redigere e sottoscrivere documenti digitali
aventi valore legale. Siamo anche in grado di soddi-
sfare tutte le esigenze di spedizione per l’Italia e per
l’estero.
LLeeii pprriimmaa hhaa ppaarrllaattoo ddii uunnaa rreettee mmooddeerrnnaa……
Per vincere le sfide del terzo millennio è necessario
investire in servizi, tecnologia e qualità. Una grande
rete di servizi innovativi ad alto valore aggiunto  è frut-
to anche dello sviluppo delle tecnologie informatiche e
di Telecomunicazione su cui Poste Italiane investe.
Oggi tutti i cittadini possono accedere facilmente ai
nostri servizi anche attraverso canali alternativi all’uffi-
cio postale: per telefono, con Pronto Bancoposta, con-
tattando il nostro Call center, o tramite Intenet, attraver-
so il sito www.poste.it.n

BANCOPOSTA OFFICE
Nuova soluzione di conto corrente per professionisti e
piccole e medie imprese

BancoPosta Office è la  nuova soluzione di Poste Italiane pensata per soddisfa-
re le esigenze dei quasi 5 milioni di soggetti con partita Iva, tra professionisti,
piccole imprese, ditte individuali artigiani e commercianti.
BancoPosta Office, offerto al prezzo di lancio di 5 euro al mese fino al 31
dicembre 2007 (il costo standard è di 10 euro al mese), è una vera e propria
piattaforma di servizi finanziari conveniente nelle condizioni economiche, faci-
le da usare e completa nella gamma di servizi offerti. Nel canone mensile di
BancoPosta Office sono comprese, infatti, tutte le funzioni classiche del conto
corrente più l’accesso online al conto, la registrazione delle operazioni in
numero illimitato, la domiciliazione delle utenze, l’invio degli estratti conto
mensili, il rilascio del libretto degli assegni e la carta Postamat Office.
La possibilità di accedere online al conto è la soluzione ideale per chi deve

gestire un gran numero di operazioni di pagamenti e riscossioni. Da
www.poste.it, direttamente dal pc dell’ufficio, con la massima sicurezza, si può
disporre la stampa di bollettini già premarcati o di bollettini bianchi persona-
lizzati, acquisire la rendicontazione analitica delle operazioni effettuate con la
carta Postamat Office e dei bollettini premarcati incassati. E’ possibile visualiz-
zare sul computer anche l’immagine dei bollettini bianchi incassati e riscuote-
re le disposizioni di addebito, controllare saldi e movimenti di uno o più conti
correnti, effettuare bonifici e postagiro online su conti correnti bancari o posta-
li; pagare le bollette delle principali utenze ed emettere assegni postali vidima-
ti. Sono abbinati a BancoPosta Office una serie di prodotti e servizi aggiuntivi
come il Leasing BancoPosta, che permette di ottenere un finanziamento per
acquistare un’autovettura, un veicolo commerciale, industriale e di ogni tipo di
impianto, macchinario o attrezzatura funzionale all’attività, o Prestimpresa
BancoPosta per ricevere il finanziamento necessario per la gestione e lo svilup-
po dell’attività imprenditoriale o professionale. Inoltre, i correntisti BancoPosta
Office che hanno bisogno di uno strumento di pagamento evoluto per la gestio-
ne della propria attività, possono richiedere le carte di credito BancoPosta
American Express, nelle versioni Business e Oro Business.
I professionisti, le piccole imprese, le ditte individuali, gli artigiani e i commer-
cianti che sceglieranno BancoPosta Office avranno a propria disposizione, oltre
alla rete di tutti i 14mila uffici postali, i 100 uffici PTBusiness e le aree
PTBusiness e gli sportelli presenti in oltre mille uffici postali e un Call Center
dedicato, al numero 800.160.000, disponibile per informazioni e consulenza
dalle 8 alle 20 tutti i giorni dal lunedì al sabato.
Per maggiori informazioni consultare www.poste.it oppure chiamare il Call
Center all’800.160.000.
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L’innovazione tecnologica con 
l’anima calabrese

Quella della TEXIN è la storia di un sogno.
Non solo del suo fondatore, ma di tutti i collaboratori che in essa
e di essa vivono e si nutrono professionalmente giorno dopo gior-
no. Collaboratori divenuti, per desiderio e per esigenza, essi stes-
si “imprenditori” e, in quanto tali, gestori responsabili di quel tas-
sello loro affidato. E, sempre perché tali, spinti e stimolati a miglio-
rarsi professionalmente e umanamente con un solo, o quanto meno
prevalente, obiettivo: essere, nel ruolo rivestito, i migliori!
Tutti giovani, prevalentemente laureati, entusiasti, cordiali e dispo-
nibili costantemente al dialogo e al confronto.
Tutti orgogliosi di essere calabresi e di poter dare all’amata
Calabria il meglio delle proprie risorse e passioni.
Questa è l’anima della TEXIN. 
In essa vivono con energia le migliori e più nobili radici di una
terra antica, ricca di cultura, tradizioni e calda umanità. Una terra
che stimola la sfida e tempra gli animi, che esalta lo spirito di ricer-
ca e la voglia di riscoprire i valori che stanno alla base di una alta
e vera qualità della vita. 
Si è tanto convinti di ciò che perfino la scelta della sede è caduta
su una piccola villetta immersa nel verde  incontaminato dell’alta
collina catanzarese, con un pano-rama, la  Sila da una parte, lo
Jonio dall’altra, che  carica gli animi di speranze e ottimismo, equi-
librio e  serenità.
Qui, senza l’assillo degli orari, in un clima di amicizia e ri-spetto,
fra tanta luce e calore, in un contesto stimolante e competitivo si
ha anche la forza e la voglia di accettare il sacrificio e la rinun-
cia. Questo è il substrato su cui la Texin fonda le sue radici, i suoi
progetti, le sue aspirazioni. E’ in questo contesto che nascono e si

Quando la fantasia, lo spirito caldo calabrese e la voglia di riscatto esaltano la sfida e la ricer-
ca tanto da farti divenire leader tecnologico di riferimento fra gli operatori di settore e stimolare
la curiosità e l’emulazione anche nei giganti omnipresenti.
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sviluppano quelle idee che hanno fatto diventare la
Texin un riferimento na-zionale nel settore della ricerca
e sviluppo di tecnologie innovative per la gestione intel-
ligente di apparati, impianti e strutture di genere diver-
so. Non è un caso che si sia scelto di fare proprie le
più sofisti-cate tecnologie informatiche, elettroniche,
telematiche, elet-trotecniche, e che si sia deciso di
creare fra di esse la più armoniosa e originale integra-
zione possibile. Termini e de-finizioni come “Internet
Embedded, “Linux Embedded”, “WebGestione”,
“WebScada”, che non sono parolacce, costituiscono
ormai il lessico quotidiano dei “giovanotti” Texin. Non
è un caso che, fra i primi in Italia (sei anni fa), si sia
cercato di utilizzare Internet in modo diffuso e spinto
non solo per navigare, ma per interagire con apparati
e si-stemi ovunque collocati e da qualsiasi postazione
informa-tica disponibile, dal PC al telefonino.
L’impegno della Texin nel settore dell’efficienza energe-
tica e dell’utilizzo intelligente ed ottimale delle risorse
tecni-che ha fatto si che i Sistemi informatici di
Supervisione tec-nologica intelligente e Telegestione a
mezzo Internet oggi gestiscano, in tutt’Italia e alcune
nazioni estere, reti di pubblica utilità, da impianti di illu-
minazione pubblica a re-ti idriche, da stazioni di ener-
gia a ripetitori TV.  Nel settore della building automa-
tion (Edifici intelligenti) la Texin, at-traverso l’alta qualità
dei suoi sistemi, ha battuto la con-correnza di giganti
presenti in tutto il mondo. Oggi alcune primarie socie-
tà italiane operanti nella Grande Distribu-zione
Organizzata usufruiscono degli enormi benefici fun-zio-
nali ed economici offerti dalla tecnologia “made in Ca-
labria”. Beh, certo, messa così potrebbe sembrare tutto
rose e fiori. Non lo è, è chiaro! Ma in Texin piace pen-
sare “positivo”.  E la voglia di investire cresce giorno
dopo giorno. Con un piccolo rammarico, dover anco-
ra riscontrare l’antico detto “nessuno è profeta in Patria” 

e scontrarsi quotidianamente con l’atavica diffidenza 
calabrese e una arretratezza tecno-logica che di fatto 
blocca il mercato locale. Ma impedisce anche la defi-
nizione di sinergie e integrazioni tecnologiche fra
aziende operanti in settori affini e complementari.n

Le tecnologie intelligenti, “made in Catanzaro” prodotte
dalla TEXIN.
I Sistemi TEXIN sono Sistemi Hardware e software in rete
e a intelligenza distribuita per supervisione integrata e
telegestio-ne a mezzo internet e in real-time di  impianti
tecnologici di ge-nere diverso. Si compongono di appa-
recchiature e tecnologie sofisticate e innovative, elettroni-
che, informatiche e telemati-che. 
Sfruttano appieno le enormi potenzialità di Internet
(Internet Automation) per consentire un continuo scambio
di informa-zioni in tempo reale fra dispositivi remoti, siste-
mi aziendali e operatori.
A questi permette inoltre di monitorare e gestire dispositi-
vi in-telligenti localizzati in siti remoti a bassi costi e in
tempo reale.
Vengono altresì utilizzate al meglio le grandi capacità di
com-pattare in pochi centimetri cubici sistemi informatici
estrema-mente potenti ed affidabili (PC Embedded), la
flessibilità e la stabilità di nuovi sistemi operativi (Linux
Embedded), l’implementazione di tecniche di program-
mazione avanzate (C, PYTHON, JAVA, JSP, SVG ecc) le
nuove tecnologie di comuni-cazione (M2M, GPRS,
UMTS, ZIGBEE, xDSL  ecc.).
I settori applicativi spaziano dalle Reti urbane di pubblica
uti-lità (illuminazione, Idriche, Gas, Elettriche ecc.) agli
Edifici In-telligenti, dai sistemi distribuiti di produzione
energia (con-venzionali o rinnovabili), dalla sicurezza
individuale a quella stradale, dalla segnalazione lumino-
sa alla videosorveglianza.
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a cura di Giuseppe Rubino

Ripensare le attività aziendali, soprattutto a fronte di una

situazione di mercato con rapidi cambiamenti e cicli brevi

della domanda, risulta oggi una necessità non rimanda-

bile. Deriva di qui la crescente importanza della leva tec-

nologica nell’innovazione di processo all’interno delle

aziende. Tecnologia come catalizzatore dei processi di

sviluppo dell’azienda.

Negli ultimi 30 anni l’informatizzazione aziendale è stata

caratterizzata soprattutto dallo sviluppo di sistemi gestio-

nali finalizzati all’automazione delle procedure ammini-

strative e produttive. Si consolida la prassi di progettare il

processo, prima di approfondire le tecnologie o i sistemi

da usare per la sua realizzazione. 

I limiti di questa impostazione e di questa cultura tecnolo-

gica oggi ci risultano evidenti: pensare di poter sviluppa-

re la progettazione di un processo indipendentemente

dalla tecnologia o da altre leve disponibili, vuol dire igno-

rare strumenti che possono dare una forma e una soluzio-

ne migliore al problema.

Questa consapevolezza oggi sta facendosi strada,

anche se l’apporto, che l’Information Technology può

dare alla problematica di cui sopra, non è ancora emer-

so in tutta la sua forza. Groupware, Olap, Workflow,

Data Mining, Agent, sono tecnologie che da tempo gli

addetti ai lavori conoscono e le aziende hanno comincia-

to ad introdurle. Ma troppo spesso il loro ingresso non ha

comportato e non comporta una chiara percezione e

gestione dell’impatto che dette tecnologie determinano

sui processi esistenti.

Si introduce in azienda tecnologia informatica con un

approccio destrutturato. E questo determina cambiamenti

e miglioramenti tangibili in molte realtà. Basti pensare a

come è diventato più facile comunicare con la posta elet-

tronica. Ma se ricorressimo alle nuove tecnologie con un

approccio più organizzato, meglio strutturato rispetto alla

definizione dei processi aziendali, che risultati ne potrem-

mo ricavare?

La nostra risposta è ovvia. Però non si pensi che la cresci-

ta di un’impresa derivi solo dall’innovazione e dall’ade-
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guamento tecnologico. Considerare l’informazione e le tec-

nologie ad essa associate come uno dei veicoli principali di

cambiamento non ci deve far trascurare leve che hanno pari

rilevanza e che possono condizionare i risultati attesi.

L’Information Technology solo in rare occasioni è in grado,

da sola, di attivare un nuovo processo. Riorganizzare un

processo aziendale è normalmente il risultato di una sinergia

fra informazione e comunicazione, cambiamenti umani ed

organizzativi. Spesso le imprese hanno saputo innovare

nelle tecnologie produttive, ma si sono dimostrate meno

competitive nell’innovazione dei prodotti, dei sistemi e dei

processi di gestione, nell’esplorazione dei bisogni dei clien-

ti, nella ricerca di nuovi mercati, nell’organizzazione e nel

management. Per questo, in aziende di qualunque dimensio-

ne, devono essere presenti figure professionali preparate,

orientate all’innovazione e capaci di gestire progetti di inno-

vazione.

Un’innovazione di processo che ambisca a risultati reali non

può confinare tra le variabili poco rilevanti la componente

umana del processo stesso. Le relazioni umane e le questio-

ni organizzative sono interdipendenti e sono le premesse

indispensabili perché l’introduzione di nuove tecnologie pro-

duca effetti positivi: ogni nuovo processo richiede cambia-

menti comportamentali, conoscitivi e culturali adeguati. 

L’innovazione che crea competitività è un “processo com-

plesso” in cui servono:

1) capacità di creare e favorire un ambiente per innovare;

2) capacità di progettare e gestire progetti di innovazione;

3) capacità di sfruttare l’innovazione per ottenere vantaggi

competitivi per l’impresa.

Le innovazioni di successo richiedono la collaborazione fra

gli attori dell’azienda (l’imprenditore e i vari responsabili fun-

zionali), fra le aziende con cui essa interagisce (fornitori,

intermediari, clienti) per favorire lo sviluppo e la circolazione

delle idee.

Ne consegue che per gestire l’innovazione sono indispensa-

bili un approccio integrato e aperto e un’adeguata prepara-

zione professionale.n

(Per maggiori informazioni:  INTEGRA srl 0961 777598  o www.integrasrl.it) 



RINNOVO CONTRATTO COLLETTIVO INTER-

PROVINCIALE DI LAVORO 13 NOVEMBRE 2006

CONTRIBUTO CASSAEDILE (ART. 16)

Dal 1° novembre 2006 il contributo Cassa Edile passa

dal 2,20% al 2,50%, di cui il 2,08% a carico dei datori

di lavoro e lo 0,42% a carico dei lavoratori.

Per effetto di questa variazione l’ammontare complessi-

vo dei contributi da versare dal 1° novembre 2006 è

7,864% così suddiviso: 

- quota a carico impresa:      6,482%   

- quota a carico lavoratori :  1,382%

INDENNITA’ INTEGRATIVA O SOSTITUTIVA DI

MALATTIA (ART. 2)

Trattamento economico a norma dell’art. 26 del CCNL

20 maggio 2004.

Il trattamento è corrisposto direttamente dall’Impresa

ai lavoratori, mese per mese.

Per le malattie a cavaliere di due anni superiori a 180

giorni, per le quali non si ha diritto al trattamento di

malattia, previsto dall’art. 26 del CCNL, l’Impresa cor-

risponde, per le sole giornate indennizzate dall’INPS,

una prestazione economica calcolata in base ai commi 5

e 6 dell’art. 26 del CCNL.

L’Impresa, successivamente, a mezzo dei modelli

D.O.M.I., provvederà a conguagliare, ai sensi dell’ac-

cordo 30 marzo 1988, l’importo spettante con quanto

dovuto alla Cassa Edile.

DISPOSIZIONI COMUNI (SI AGGIUNGE LA LET-

TERAD)

Le ore di lavoro denunciate e coperte da versamento

presso l’Edilcassa Regionale Calabrese sono ritenute

valide per l’accertamento dei requisiti, con decorrenza

dicembre 2004, a condizione che sia trasmesso alla

Cassa Edile il relativo attestato.

BANCA NAZIONALE IMPRESE IRREGOLARI –

D.U.R.C.

Si comunica, inoltre, che, nei casi di effettuazione di un

versamento contributivo senza invio della relative

denuncia telematica mensile, la posizione dell’Impresa

verrà segnalata come irregolare alla BANCA NAZIO-

NALE IMPRESE IRREGOLARI, alla quale occorre

far riferimento nell’istruttoria diretta ad accertare la

regolarità contributiva dell’impresa per il rilascio del

D.U.R.C.

Si ribadisce, infine, quanto previsto dalla Circolare n.

3/2005: in caso di sospensione dell’attività lavorativa

occorre darne tempestiva comunicazione corredandola

della corrispondente comunicazione di sospensione di

attività presentata all’INPS. In mancanza di detta

comunicazione, considerato che sarà rilevata, per il

periodo di sospensione, una scopertura contributiva,

l’impresa verrà segnalata come irregolare alla BANCA

NAZIONALE. Si rammenta che occorre comunicare

anche la ripresa dell’attività produttiva.                

 

CASSA EDILE DI MUTUALITA’ E DI ASSISTENZA
DELLE PROVINCIE DI CATANZARO CROTONE E VIBO VALENTIA

informazione a cura dell’azienda
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COMUNICAZIONI
COMUNICAZIONI
Responsabile Area
Rosaria Zavaglia - Francesco Balsamo
Tel. 0961.507827
Settore: Settore: Generale
Area: Comunicazioni
BANDI DELLA FONDAZIONE MAI   
NEWS n° 358 del 24/10/2006  
La fondazione costituita da Confindustria ha pubblicato
due bandi: Premio per la collaborazione tra pubblico e
privato nella ricerca e innovazione e nel trasferimento
tecnologico; Premio per la riceca medico-scientifica nel
campo delle cellule staminali 
Settore: Generale
Area: Comunicazioni
ORARIO DI UFFICIO DI CONFINDUSTRIA CZ
NEWS n° 364 del 27/10/2006  
L'orario di ufficio dell'Associazione Industriali di
Catanzaro, per venire incontro alle esigenze delle
aziende associate, subisce alcune modifiche. 
Al fine di rispondere con maggiore efficacia e tempesti-
vità alle esigenze delle imprese associate, l’orario di
apertura dei nostri uffici è stato modificato anticipando
di mezz’ora sia la chiusura antimeridiana che la succes-
siva riapertura pomeridiana. 
In considerazione di quanto sopra evidenziato, pertan-
to, gli uffici di Confindustria osserveranno, dal lunedì al
venerdì, il seguente orario: 8,30 – 13,00 // 15,00 -
18,30. 
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Comunicazioni
VIII CONVEGNO NAZIONALE DEI GIOVANI
IMPRENDITORI - COMUNICATO STAMPA ANCE   
NEWS n°375 del 10/11/2006  

Messo a punto dall`Ufficio Stampa dell`ANCE un comu-
nicato sull`organizzazione dell`VIII Convegno
Nazionale dei Giovani Imprenditori Edili. Con tale
comunicato si e` inteso sottolineare le principali finalita`
del Convegno e le proposte che i Giovani Imprenditori
dell`ANCE intendono rivolgere al Governo e al
Parlamento sulle tematiche oggetto della manifestazio-
ne.
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Comunicazioni
SUCCESSO PER L'VIII CONVEGNO NAZIONALE
DEI GIOVANI IMPRENDITORI EDILI - COMUNI-
CATO STAMPA  
NEWS n° 381 del 17/11/2006  
Piu` flessibilita` nel mercato del lavoro e insieme mag-
giori protezioni sociali per i lavoratori come unici stru-
menti in grado oggi di rilanciare l`occupazione e raffor-
zare la lotta al lavoro nero in un Paese dove questo pro-
blema ha dimensioni a dir poco allarmanti.
Questa la tesi al centro dell`VIII convegno dei Giovani
Imprenditori Edili dell`Ance che si e` tenuto a Roma il
10 e 11 novembre scorsi, sul tema ``Sviluppo economi-
co. Obiettivo occupazione.``
Le relazioni di Simona Leggeri, Paola Carron e Fabio
Iacopelli.
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Comunicazioni
ANCE: INFORTUNI IN CALO, MA VA COMBAT-
TUTO IL SOMMERSO        
NEWS n° 395 del 24/11/2006  
La Consulta dei presidenti Ance sottolinea, in un comu-
nicato, l'impegno dell'Ance per la sicurezza e l'appro-
vazione di norme severe contro il sommerso. Impegno
che, ricorda il presidente Buzzetti, sta dando risultati
importanti dimostrati dal calo degli infortuni rilevato
dall'Inail 
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Settore: Edilizia - Installatori
Area: Comunicazioni
IL PRESIDENTE DI ANCE CATANZARO INCON-
TRA IL SINDACO DI LAMEZIA TERME  
NEWS n° 398 del 24/11/2006  
Martedì 21 novembre u.s., il Presidente di Ance
Catanzaro, Raffaele Cerminara, accompagnato dal
Direttore di Confindustria Catanzaro Dario Lamanna e
dal Responsabile Area Territorio ed Appalti Francesco
Balsamo, ha incontrato il Sindaco di Lamezia Terme,
Gianni Speranza, al fine di discutere delle problemati-
che inerenti gli ultimi bandi di gara
dell'Amministrazione Comunale lametina.

Responsabile Area
Luigi Severini
Tel. 0961.507825
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Lavoro e Previdenza
ART. 36 BIS L. N. 248/2006 - CIRCOLARE INAIL
N. 43 DEL 23 OTTOBRE 2006       
NEWS n° 374 del 09/11/2006  
Anche l'Inail ha emanato con la circolare n. 23 del 23
ottobre scorso i chiarimenti, nonchè le modalità opera-
tive rivolte al proprio personale ispettivo circa le novità
introdotte dall'art. 36 bis della L. n. 248/06  
Settore: Edilizia – Installatori
Area: Lavoro e Previdenza
EDILIZIA: RINNOVO DEL 13/11/2006 DEL
CONTRATTO INTERPROVINCIALE    
NEWS n° 378 del 14/11/2006  
In data 13 novembre 2006 è stato sottoscritto l’accordo
di rinnovo del Contratto Collettivo Interprovinciale di
Lavoro per gli operai dipendenti delle Imprese Edili ed
Affini del 16 dicembre 2002 per le province di
Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia.

Settore: Generale
Area: Lavoro e Previdenza
ART. 9, D.LGS. N. 124/04 - RISPOSTA AD
INTERPELLO PROPOSTO DALLA REGIONE
LAZIO
NEWS n° 404 del 04/12/2006  
La malattia sorta durante il periodo di puerperio non
incide sul computo del periodo di comporto, anche
quando superi il periodo convenzionalmente inteso
quale “puerperio”
Settore: Generale
Area: Lavoro e Previdenza
ASSUNZIONI AGEVOLATE E CERTIFICAZIONE
DELLO STATO DI DISOCCUPAZIONE
NEWS n° 405 del 04/12/2006  
Il Ministero del lavoro precisa che nella risposta ad
interpello dello scorso 2 novembre - per assumere con
le agevolazioni contributive un soggetto disoccupato da
oltre 24 mesi, è necessaria la certificazione rilasciata
dal competente centro per l'impiego. Risposta ad inter-
pello 2 novembre 2006, Prot. 25/I/0005516  
Settore: Lapidei
Area: Lavoro e Previdenza
ART. 9, D.LGS N. 124/04 - ORARIO MASSIMO
SETTIMANALE PER AUTISTI DI AZIENDE DEL SET-
TORE LAPIDEO
NEWS n° 406 del 04/12/2006  
Solamente i lavoratori mobili dipendenti da un'azienda
che svolge attività di trasporto sono esclusi dal campo
di applicazione del DLgs n. 66/03  
Settore: Generale
Area: Lavoro e Previdenza
LEGGE 29 MAGGIO 1982, N. 297 - TFR - INDI-
CE ISTAT RELATIVO AL MESE DI OTTOBRE         
NEWS n° 407 del 04/12/2006  
Il coefficiente mensile del trattamento di fine rapporto 
L`indice dei prezzi al consumo per le famiglie degli ope-
rai ed impiegati rilevato dall`ISTAT per il mese di  otto-
bre  2006 e` risultato pari a 128,2 (base 1995 = 100).
Il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine
rapporto e` pertanto pari a 1,02378266
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Tale coefficiente e` il risultato del seguente calcolo:
10/12 x 1,5 (tasso fisso) = 1,25
75% di 1,504354711 [indice ottobre su indice dicem-
bre 2005 x 100 - 100] = 1,128266
T O T A L E = 2,378266
Si ricorda che in base al 5° comma dell’articolo 2120
Cod. Civ., agli effetti della rivalutazione le frazioni di
mese uguali o superiori ai 15 giorni si computano come
mese intero. Pertanto il citato coefficiente si applica ai
rapporti di lavoro risolti tra il 15 ottobre ed il 14 novem-
bre 2006.
Settore: Generale
Area: Lavoro e Previdenza
RIFORMA DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTA-
RE: PRIMI ADEMPIMENTI   
Circolare n. 96 del 04/12/2006  
La finanziaria 2007 ha anticipato di un anno l'attuazio-
ne della previdenza complementare.  
Settore: Generale
Area: Lavoro e Previdenza
FESTIVITA’ DI DICEMBRE 2006 E GENN. 2007
NEWS n° 409 del 04/12/2006  
Si ricorda che sono considerate festive le giornate di
venerdì 8, lunedì 25, martedì 26 dicembre, lunedì 1° e
sabato 6 gennaio . 
Per tali giornate, in mancanza di disposizione dei sin-
goli CCNL, si rammenta che: 
- ai lavoratori retribuiti non in misura fissa ma in relazio-
ne alle ore di lavoro da essi compiute (operai), compe-
terà la normale retribuzione di fatto giornaliera corri-
spondente ad un 1/6° dell'orario settimanale contrat-
tuale; 
- agli altri lavoratori retribuiti in misura fissa (impiegati
e coloro che sono retribuiti attraverso la mensilizzazio-
ne), non comporterà nulla, essendo il relativo trattamen-
to già incluso nella retribuzione globale mensile. 

Responsabile Area 
Francesco Balsamo
Tel. 0961.507823
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
CANCELLATO IL DECRETO SULL`EMERGENZA
ABITATIVA 
NEWS n° 362 del 26/10/2006  
L`aula del Senato ha accolto le pregiudiziali di costitu-
zionalita` presentate sul testo del DL 261/06 contenen-
te misure urgenti per l`emergenza abitativa precluden-
do cosi` definitivamente la sua conversione in legge  
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
PIANI STRATEGICI E POTERI CONFORMATIVI
DEL TERRITORIO  
NEWS 366 del 27/10/2006  
Il TAR Emilia Romagna ha specificato caratteri ed effet-
ti del nuovo sistema di pianificazione urbanistica comu-
nale  
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
"CARO BITUME" - ADEGUAMENTO PREZZI
MATERIALI         
NEWS n° 368 del 02/11/2006  
Con riguardo agli appalti aggiudicati con offerta rica-
dente nel 2003 o in anno precedente, deve ritenersi
applicabile anche ai lavori contabilizzati nell`anno
2005 il D.M. 30 giugno 2005, che ha rilevato le varia-
zioni dei prezzi dei materiali del ferro e del rame tra
l`anno 2004 e l`anno 2005.  
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
NOZIONE DI OUTSOURCING - CASSAZIONE,
SENTENZA N. 21287, DEL 2 OTTOBRE 2006   
NEWS n° 377 del 13/11/2006  
La Cassazione, con la sentenza n. 21287/06, afferma
che il cosiddetto dare in "outsourcing" alcuni segmenti
nella gestione dell'attività produttiva non significa
necessariamente cedere un ramo di impresa. Inoltre,
compete esclusivamente all'imprenditore, in tale ipotesi,
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la scelta tra l'appalto e la cessione di impresa. 
Il cosiddetto dare in ``outsourcing`` alcuni segmenti
nella gestione dell`attivita` produttiva non significa
necessariamente cedere un ramo di impresa.
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
CASSA EDILE NAZIONALE ARTIGIANA E INDU-
STRIA C.E.N.A.I. - DOCUMENTO UNICO DI
REGOLARITA' CONTRIBUTIVA Edit Item 
NEWS n° 396 del 24/11/2006  
Quadro di sintesi relativo alle problematiche attinenti la
Cenai e il durc
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
CIRCOLARE MINISTERO INFRASTRUTTURE N.
1733/2006, RELATIVA ALL`ART. 36 BIS DELLA
LEGGE N. 248/2006
NEWS n° 397 del 24/11/2006  
Il Ministero delle infrastrutture chiarisce le modalita`
operative della sanzione interdittiva dalla partecipazio-
ne alle gare, che consegue alla sospensione del cantie-
re per l`impiego di lavoratori irregolari (art. 36 bis del
decreto Bersani). L`Ance evidenzia con il proprio com-
mento, oltre ai profili strettamente sanzionatori del prov-
vedimento interdittivo, i rilevanti effetti per le imprese di
costruzione sul piano della partecipazione alle gare di
appalto. 
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
TAR LAZIO E FASCICOLO DEL FABBRICATO
NEWS n° 400 del 24/11/2006  
Illegittimi gli oneri a carico dei proprietari degli immo-
bili per la redazione del libretto della casa.  
Settore: Edilizia-Installatori
Area: Territorio e Appalti
CHIARIMENTI SU ALCUNE DISPOSIZIONI DEL
CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 
Circolare n° 92 del 10/11/2006  
In sede di prima applicazione del Codice dei contratti
pubblici sono sorti problemi interpretativi sui quali
l`ANCE intende dare indicazioni operative.

In particolare, la normativa del codice contiene alcune
innovazioni rispetto alla disciplina previgente sulle cau-
zioni provvisorie e definitive, delle quali le imprese
devono tener conto ai fini della partecipazione alle
gare.
Nella circolare si fa riferimento, inoltre, a problemi
interpretativi che potrebbero rendere complessa la for-
mazione delle ATI orizzontali, in merito alle quali si pro-
fila anche un nuovo orientamento giurisprudenziale in
tema di qualificazione.

Responsabile Area 
Rosaria Zavaglia
Tel. 0961.507827
Settore: Generale
Area: Attività Economica
VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE ATTIVITA
ECONOMICHE NON AGRICOLE   
NEWS n° 365 del 27/10/2006  
La Regione Calabria - in attuazione delle Misura POR
1.10 - finanzia interventi in regime di de minimis per la
valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche
non agricole.
Settore: Generale
Area: Attività Economica
FINANZIAMENTI PER PICCOLE E MEDIE IMPRESE
NEWS n° 371 del 08/11/2006  
E' stato pubblicato un bando della Regione Calabria

che prevede aiuti alle pmi nei settori dell'ospitalità diffu-
sa e dell'imprenditoria verde
Settore: Generale
Area: Attività Economica
FINANZIAMENTI PER PRODUZIONE DI ENER-
GIA DA FONTI RINNOVABILI  
NEWS n 376 del 13/11/2006  
La Regione Calabria ha  pubblicato un bando che pre-
vede finanziamenti per produzione di energia da fonti
rinnovabili e risparmio energetico
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FINANZA E TRIBUTISettore: Generale
Area: Attività Economica
SELEZIONE DI N. 50 IMPRESE INNOVATIVE 
NEWS n 385 del 21/11/2006  
L'Unione Regionale delle Camere di Commercio sele-
ziona n. 50 imprese innovative
Settore: Generale
Area: Attività Economica
FONDO DI GARANZIA PER LE PMI
NEWS n 392 del 22/11/2006  
Dal 3 novembre 2006 è operativa sul sito internet di
MCC la procedura telematica che consente di presenta-
re on-line le richieste di ammissione al Fondo di garan-
zia ed alla Sezione Tecnologie Digitali
Settore: Generale
Area: Attività Economica
CONTRATTO PRELIMINARE: CAPARRA CONFIR-
MATORIA E INADEMPIMENTO  
NEWS n.401 del 24/11/2006  
Si e` di recente affermato un orientamento giurispruden-
ziale secondo il quale in caso di inadempimento ad un
preliminare l`altra parte puo`: o recedere dal contratto
e trattenere la caparra ricevuta (o esigere il doppio di
quella versata) ovvero, in alternativa, chiedere la risolu-
zione giudiziale e il risarcimento danni   
Settore: Generale
Area: Attività Economica
REVOCA FINANZIAMENTO 488 
Circolare n. 93 del 21/11/2006  
Il TAR Sicilia annulla un  decreto del MAP che revoca un
finanziamento 488 per mancato rispetto dei tempi
Settore: Generale
Area: Attività Economica
AIUTI DI STATO A FINALITA' REGIONALE 
Circolare 94 del 22/11/2006  
Pubblicato sulla GUCE il nuovo Regolamento  relativo
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli
aiuti di Stato per investimenti a finalità regionale

Responsabile Area 
Filippo Cipparrone
Tel. 0961.507826
Settore: Generale
Area: Finanza, Fisco e Tributi
RIMBORSI IVA – CESSIONE PRO-SOLUTO DEI
CREDITI IVA – ACCORDO CON CREDIT SUISSE 
NEWS n° 382 del 20/11/2006  
E' stato siglato da Confindustria e Credit Suisse un
accordo che prevede, per le imprese associate, l’oppor-
tunità di smobilizzare definitivamente il credito Iva da
dichiarazione annuale attraverso una cessione pro solu-
to del credito Iva stesso
Settore: Generale
Area: Finanza, Fisco e Tributi
RIMBORSI IVA SU CONTO FISCALE - EROGA-
ZIONI NOVEMBRE/2006 PER RIMBORSI SCA-
DUTI IL 23 GIUGNO  
NEWS n° 403 del 01/12/2006  
L'Agenzia delle Entrate ha stanziato, per la provincia di
Catanzaro, circa novecentomila euro per coprire tutti i
rimborsi scaduti entro il 23 giugno 2006. La ripartizio-
ne territoriale dei fondi ha previsto per la provincia di
Catanzaro le somme di €.450.826,45 e €.
486.495,35 erogate rispettivamente per la dodicesima
e tredicesima tranche di rimborsi nel corso del 2006.
Settore: Generale
Area: Finanza, Fisco e Tributi
PROROGATO IL TERMINE PER LA REGISTRAZIO-
NE TELEMATICA DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE
NEWS n° 408 del 04/12/2006  
Prorogato al 18 dicembre 2006 il termine del 30
novembre 2006, per la registrazione dei contratti di
locazione di beni immobili, già assoggettati ad IVA, in
corso alla data del 4 luglio 2006.
Forniti, con la circolare n. 33/E/2006, i primi chiari-
menti dall'Agenzia delle Entrate sulla modalità di regi-
strazione telematica dei contratti di locazione e sul
nuovo regime fiscale entrato in vigore.
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Settore: Generale
Area: Finanza, Fisco e Tributi
COLLEGATO ALLA FINANZIARIA 2007 – CON-
VERSIONE DEL DECRETO LEGGE 262/2006
–NOVITA' FISCALI 
Circolare n. 95 del 01/12/2006  
E' stato convertito in Legge il DL n. 262/2006 (c.d.
"collegato" fiscale alla Finanziaria) 
Diverse le novità in materia fiscale e finanziaria

Responsabile Area 
Rosaria Zavaglia
Tel. 0961.507827
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Ambiente e Sicurezza
PONTEGGI METALLICI     
NEWS n° 379 del 15/11/2006  
Chiariti dal Ministero del Lavoro alcuni aspetti relativi
all'applicazione delle recenti disposizioni sui ponteggi. 
Settore: Edilizia – Installatori
Area: Ambiente e Sicurezza
TERRE E ROCCE SONO RIFIUTI SE MISCHIATI AD
ALTRI MATERIALI   
Numero 380 del 15/11/2006  
Una sentenza della Cassazione ha precisato che le
terre e rocce da scavo non sono rifiuti a meno che non
vengano inquinate con materiali quali residui di demo-
lizioni edili come macerie di laterizi e di cemento  
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Ambiente e Sicurezza
CODICE DELL`AMBIENTE: SI DEL CAPO DELLO
STATO AL PRIMO DECRETO CORRETTIVO
NEWS n° 383 del 20/11/2006  
In attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il
primo decreto legislativo che modifica il Codice
dell`Ambiente 
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Ambiente e Sicurezza

RIFIUTI: FORMULARIO DI TRASPORTO E QUANTITA’     
NEWS n 384 del 20/11/2006  
Secondo la Cassazione, nella compilazione del formu-
lario, è obbligatorio indicare il peso dei rifiuti trasporta-
ti e non solo scrivere "peso da verificarsi a destino"  
Settore: Generale
Area: Ambiente e Sicurezza
IGIENE DEGLI ALIMENTI  
NEWS n 391 del 22/11/2006  
Problematiche sanitarie nell'utilizzo dei pallets per il tra-
sporto dei prodotti alimentari
Settore: Edilizia - Installatori
Area: Ambiente e Sicurezza
CODICE DELL`AMBIENTE: LE PRIME MODIFICHE 
NEWS n 402 del 29/11/2006  
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto correttivo  

Responsabile Area 
Rosaria Zavaglia
Tel. 0961.507827
Settore:Generale
Area: Internazionalizzazione
CIRCOLAZIONE IN AUSTRIA 
NEWS n° 387 del 21/11/2006  
Un provvedimento obbliga l'utilizzo delle gomme da
neve e delle catene a bordo
Settore: Generale
Area: Internazionalizzazione
NUOVO PASSAPORTO ELETTRONICO   
NEWS n° 388 del 21/11/2006  
In vigore dal 26 ottobre 2006 un nuovo modello di pas-
saporto 
Settore: Trasporti
Area: Internazionalizzazione
ALLARGAMENTO UE 
NEWS n° 389 del 22/11/2006  
Adesione della Romania e Bulgaria dal 1° gennaio
2007

INTERNAZIONALIZZAZIONE

INTERNAZIONALIZZAZIONE



Responsabile Area 
Filippo Cipparrone
Tel. 0961.507826
Settore: Trasporti
Area: Formazione professionale
ACCESSO ALLA PROFESSIONE DI AUTOTRA-
SPORTATORE: CIRCOLARE MINISTERO DEI TRA-
SPORTI
NEWS n 393 del 22/11/2006  
Il Ministero dei Trasporti ha emanato la circolare n.
5/2006 che individua le modalità di attuazione del-
l'esame di idoneità professionale per autotrasportatore
ed i relativi criteri di valutazione e regolamenta lo svol-
gimento dei corsi di formazione professionale.  
Settore: Generale
Area: Formazione professionale
IMMINENTE LA PUBBLICAZIONE DI DUE BANDI
REGIONALI SULLA FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE 
NEWS n 410 del 05/12/2006  
Imminente la pubblicazione da parte dell'Assessorato
regionale alla formazione professionale di due bandi
che prevedono incentivi all'occupazione e all'inserimen-
to e reinserimento di lavoratori provenienti da aziende
in crisi  

Responsabile Area 
Rosaria Zavaglia
Tel. 0961.507827
Francesco Balsamo
Tel. 0961.507823
Settore: Generale
Area: Varie
ORA LEGALE PER L'ANNO 2007 
NEWS n° 367 del 02/11/2006  
Fissata con DPR del 22 settembre 2006 il periodo di
vigenza dell'ora legale per l'anno 2007

Settore: Edilizia - Installatori
Area: Varie
PROGETTO DI SOLIDARIETA' PER L’UNIVERSITA'
DI NASSIRIYA  
NEWS n° 370 del 08/11/2006  
L’Associazione “Il Campo, Idee per il futuro” da due 
anni promuove il “ progetto di solidarietà per 
l’Università di Nassiriya “.  
Settore: Generale
Area: Varie
SICUREZZA AEREA   
Numero 372 del 08/11/2006  
Sono in vigore le nuove regole che contengono l'elenco
dei liquidi vietati sui voli dell'Unione Europea
Settore: Trasporti
Area: Varie
TACHIGRAFO DIGITALE        
Numero 390 del 22/11/2006  
L'ANITA ha sottoscritto con la Siemens VDO una con-
venzione che consente di acquistare i prodotti per la
gestione dei dati tachigrafrici con lo sconto del 15%
Settore: Generale
Area: Varie
UNIVERSITA' E LAVORO         
Numero 394 del 22/11/2006  
L'Istat ha pubblicato un'indagine sulle condizioni esi-
stenti nel nostro mercato del lavoro nella fase di passag-
gio dagli studi universitari all'occupazioneVARIEVARIE

FORMAZIONE PROFESSIONALE

FORMAZIONE PROFESSIONALE
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Il Punto di Dario Lamanna

PPoolliittiiccaa ee BBuurrooccrraazziiaa:: cchhee ddoolloorree !! !! !! 
Confindustria lo sostiene da sempre…............ 
Anche il Superprefetto De Sena denuncia le inefficienze della burocrazia.

“Io lo sapevo”, hanno pensato molti

di noi leggendo sulla stampa le

dichiarazioni-shock del superprefetto

Luigi De Sena sulla burocrazia regio-

nale. Finalmente il cuore dello Stato si

è accorto di quello che gli imprendito-

ri vanno denunciando, inascoltati, da

anni: “La pubblica amministrazione

nelle regioni meridionali e, in partico-

lare, in Calabria, è assolutamente

inaffidabile”. Ma non solo. Dice De

Sena: ” Non c’è un problema di infil-

trazione della criminalità organizzata

ma di vera e propria sostituzione”.

Frasiagghiaccianti, che pure non ci lasciano sorpresi.

Perché solo chi in questa terra ha deciso di investire il

proprio lavoro, le proprie capacità e competenze, la

sua stessa vita, può davvero sapere quanto sia odioso

e frustrante scontrarsi ogni giorno con una burocrazia,

spesso, incompetente, quasi sempre, presuntuosa e

arrogante. In questa terra bella e disgraziata non è la

carenza di infrastrutture, non è solo il racket delle estor-

sioni a frenare lo sviluppo, a far chiudere le imprese

rubando ai giovani la speranza di un futuro o la possi-

bilità di un lavoro. La mafia che spara o fa saltare in

aria le saracinesche dei negozi è certamente pericolo-

sa e destabilizzante. Ma ancora più grave è la “mafia

con la penna”, per usare le parole di Pippo Callipo

(nella sua veste di imprenditore e di Presidente

Confindustria Calabria),  o quella

delle attese, degli ostacoli, frapposti,

qualche volta, per colpa, spesso per

dolo, per usare le parole di

Giuseppe Gatto (Presidente Ance

Calabria), nelle continue e recenti

battaglie per la legalità e trasparen-

za. La mafia di chi fa passare setti-

mane per rilasciare un semplice cer-

tificato, di chi ti lascia in anticamera

per mesi perché prima ci sono i com-

pari da servire e ‘i compari dei com-

pari’. Di chi alla fine concede per

“favore” al suddito un diritto del cit-

tadino, restando in pietosa attesa di riconoscenza. 

Dopotutto, nel paese del “tengo famiglia”, che male

c’è ad arrangiarsi? Mentre i tanti impiegati onesti, che

pure ci sono negli uffici pubblici, sono messi all’ango-

lo, neutralizzati, costretti al silenzio. 

Fa quantomeno sorridere, poi, che importanti esponen-

ti della politica e dei partiti anziché cospargersi il capo

di cenere, esprimano solidarietà e condivisione alla

denuncia di De Sena. Oltre al danno la beffa! 

Perché la realtà è che questa burocrazia malata ed

inaffidabile è nata dalla politica, e dalla politica, per

certi versi, è protetta. “La burocrazia che si sostituisce

alla mafia”, come sostiene De Sena, è figlia legittima 

di una politica incapace di governare, divisa su tutto 

ciò che serve a creare sviluppo, a dare certezze al
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mondo dell’economia e del lavoro, e unita in tutto quel

che di ‘poco nobile’ resta. 

E’ la politica che, in maniera trasversale e bipartisan,

a livello nazionale, decide che è necessario fare l’in-

dulto, che, a livello territoriale, sempre bipartisan, deci-

de di aumentare il numero dei consiglieri, di non ridur-

re gli sprechi, di aumentare la spesa pubblica promuo-

vendo nuove province,  di salvare le poltrone e, insom-

ma, la politica delle clientele. Una politica che trae

linfa vitale da questo stato di cose e perciò pone osta-

coli di ogni tipo alla vera e necessaria rivoluzione,

soprattutto generazionale e di cultura, che la Calabria

attende da tempo: insieme al coraggio delle scelte,

alla necessità delle regole, della legalità, dell’organiz-

zazione, della trasparenza, delle responsabilità. 

Come non ricordare, in questa direzione, la riflessione

del Presidente Speziali ed il monito del Presidente

Montezemolo, in occasione del convegno di

Catanzaro “Il Coraggio delle scelte”, che sottolinearo-

no, come vere priorità, una concreta semplificazione

amministrativa e la nascita, a tutti i livelli, di una nuova

classe dirigente.

La speranza di una nuova ed efficiente burocrazia che

risponda alle esigenze della collettività nel quadro di

una politica che dia, finalmente, segnali di vero rinno-

vamento.  n

i l  p u n t o  l i l  p u n t o  l i l  p u n t o

NOVEMBRE
confindustria catanzaro informa

I Presidenti Montezemolo e  Speziali

Il Presidente Ance Calabria Giuseppe Gatto






